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Modificazioni alle leggi 16 maggio 1956, ix. 562, e 11 dicembre 1957, n. 1205, 
sulla sistemazione giuridica ed economica dei collocatori comunali

quisito hanno raggiunto un’anzianità che va­
ria da un minimo di 28 mesi ad un massimo 
di 34 mesi; e molti di essi hanno dimo­
strato, in tale periodo, di possedere ottime 
qualità morali e professionali. Conseguente­
mente, mentre è venuta a cadere la ragione 
dell’originaria limitazione, si pone la esigen­
za di evitare all’Amministrazione la perdita 
di elementi qualificati ed ormai esperti nei 
delicati servizi del collocamento. Per moti­
vi di pubblico interesse, con i quali conver­
gono evidenti considerazioni di carattere 
equitativo, si rende pertanto necessario esten­
dere al suaccennato personale la sistemazione 
prevista dalle citate disposizioni legislative.

A tal fine è preordinato l’unito disegno 
di legge, ohe consente il conferimento del­
la qualifica di collocatore di terza classe 
al personale tuttora in iservizio, che alla 
data del 10 luglio 1956 (data di entrata in 
vigore della legge 16 maggio 1956, n. 562) 
aveva un’anzianità inferiore a sei mesi e che

T IPO G R A FIA  DEL SENA TO (1500)

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — L’articolo 16 del­
la legge 16 maggio 1956, n. 562 (poi sosti­
tuito dall’articolo 1 della legge 11 dicembre 
1957, n. 1205) dispone che ,in sede di prima 
attuazione la qualifica di collocatore di terza 
classe può essere conferita al personale in­
caricato (decreto del Presidente della Repub­
blica 19 marzo 1955, n. 520) ed ai coadiutori 
(legge 21 agosto 1949, n. 586) e richiede, tra 
gli altri requisiti, un’anzianità di servizio 
di almeno sei mesi alla data del 16 mag­
gio 1956.

Il suindicato periodo minimo di anzianità 
venne stabilito allo scopo di limitare la siste­
mazione 'nell’impiego statale a coloro che ave­
vano prestato un periodo di servizio suffi­
ciente a fornire gli elementi per il neces­
sario giudizio valutativo.

Ora, per il lungo tempo richiesto dai la­
vori di inquadramento (che peraltro saran­
no presto conclusi), coloro che alla data del 
16 maggio 1956 erano privi de] suddetto re-
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abbia continuato a prestare regolare servizio 
e possieda gli altri requisiti prescritti. Det­
to personale comprende gli incaricati tem­
poranei restati in tale posizione e gli ex coa­
diutori frazionali mantenuti in servizio nella 
posizione di « corrispondenti » prevista dal­
l’articolo 12 della citata legge n. 562.

Appare, inoltre, necessario eliminare ta­
luni inconvenienti derivanti dall’applicazione 
della norma, contenuta nel secondo comma 
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 1957, 
n. 1205, relativa al requisito del titolo di 
studio richiesto per il conferimento della 
qualifica di collocatore di terza classe.

La citata disposizione prescrive il possesso 
del titolo di studio con riferimento « alla da­
ta di entrata in vigore detta presente leg­
ge » ; poiché la norma è sostitutiva di quella 
contenuta inell’articolo 16 della legge 16 mag­
gio 1956 (entrata in vigore il 10 luglio 
1956), ne consegue che la data cui va rife­
rito il possesso del titolo di studio deve iden­
tificarsi con quella idi entrata in vigore di 
tale legge (10 luglio 1956) e non con quella 
di entrata in vigore della legge n. 1205 del 
1957 (8 gennaio 1958).

La suddetta norma fu approvata dalla com­
petente Commissione permanente della C a­
mera dei deputati, in sede legislativa, in ac­
coglimento idi un emendamento che, però, 
nel suo testo originario, prescrive il pos­
sesso del titolo di studio con riguardo alla 
data del 31 dicembre 1956. Appare, quindi, 
indubbio che l’organo parlamentare, modi­

ficando l’emendamento, intese riferirsi me­
diante la surriportata formula alla entrata 
in vigore della legge 11 dicembre 1957, nu­
mero 1205, e cioè alla data dell’8 gennaio 
1958.

All’uopo, l’articolo 1 del presente disegno 
di legge apporta le necessarie modificazioni 
alle succitate disposizioni della legge n. 562 
del 1956 e della legge n. 1205 del 1957.

'Gli articoli 2 e 3 dispongono che l’inqua­
dramento del personale con anzianità infe­
riore ai 6 mesi avviene, su domanda degli 
interessati, nei modi stabiliti dal citato arti­
colo 16 (subordinatamente, cioè ad un giu­
dizio favorevole affidato ad un’apposita com­
missione) e con la medesima decorrenza (10 
luglio 1956). Tuttavia, per salvaguardare le 
posizioni già acquisite dal personale prece­
dentemente inquadrato nella medesima qua­
lifica, è prevista una separata graduatoria 
di merito, per il personale da inquadrare in 
applicazione della nuova legge : tale gradua­
toria seguirà quella già formata.

L’articolo 4 dispone che al maggior onere 
si provveda nei modi previsti dall’articolo 15 
della legge 16 maggio 1956, n. 562. È da av­
vertire in proposito che il soprannumero de­
rivante dalla nuova legge nella suindicata 
qualifica (soprannumero che potrà aggirarsi 
intorno alle 500 unità) sarà rapidamente rias­
sorbito per effetto delle volontarie cessazioni 
dal servizio che, nonostante l’inquadramento 
in corso, continuano a verificarsi.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A modifica dell’articolo 16 della legge 16 
maggio 1956, n. 562, sostituito dall’articolo
I della legge 11 dicembre 1957, n. 1205, il 
titolo di studio richiesto ai fini del conferi­
mento della qualifica di collocatore di terza 
classe deve essere posseduto alla data del- 
l’8 gennaio 1958.

Art. 2.

La qualifica di collocatore di terza classe 
può essere conferita, nei modi stabiliti dal­
l’articolo 16 della legge 16 maggio 1956, 
n. 562, sostituito daU’articalo 1 della legge
I I  dicembre 1957, n. 1205, con le modifica­
zioni di cui al precedente articolo, e con la 
decorrenza ivi stabilita, anche al personale 
in servizio alla data di entrata in vigore del­
la presente legge, che lalla data del 16 maggio 
1956 aveva una anzianità inferiore a sei me­
si e che abbia continuato a prestare regolare 
servizio nella qualità di incaricato tempora­
neo, ai sensi deH’articolo 27 del decreto del 
Presidente della Repubblica 19 marzo 1955, 
n. 520, od in quella di corrispondente pre­
vista daU’articolo 12 della legge 16 maggio

1956, n. 562, e possieda i requisiti indicati 
alle lettere a), c) del citato articolo 1.

Negli stessi modi la qualifica di colloca­
tore di terza classe può essere, altresì, con­
ferita al personale suindicato, in servizio al­
la data di entrata in vigore della presente 
legge, che sia stato assunto fra  la data del 
17 maggio 1956 e iquella del successivo 10 
luglio; in tale caso il possesso dei requisiti 
indicati alle lettere a), c) dell’articolo 1 della 
legge 11 dicembre 1957, n. 1205, è riferito 
alla data del 10 luglio 1956.

Art. 3.

Le domande degli interessati dovranno es­
sere presentate agli Uffici regionali o provin­
ciali del lavoro e della massima occupazione 
nel termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.

Il personale inquadrato in applicazione 
deH’articolo 2 della presente legge, segue, 
neH’ordine della relativa graduatoria di me­
rito, il personale precedentemente inquadra­
to nella medesima qualifica.

Art. 4.

Alla maggiore spesa occorrente per l’ap­
plicazione della presente legge si provvede 
nei modi previsti daH’articolo 15 della legge 
16 maggio 1956, n. 562.


